
189

Quaderni Friulani di Archeologia XXI/2011

INTRODUZIONE

Scopo di questo studio è l’analisi del rapporto tra le 
province del limes danubiano e quelle dell’Africa del 
Nord durante un evento significativo, cioè la campagna 
di Antonino Pio condotta contro i Mauri. Considerando 
l’esercito della Pannonia, la problematica fu discussa 
da Michael Speidel in un articolo scritto nel 1977 1. 
Obiettivo del presente studio è l’integrazione di quell’ar-
ticolo con le fonti epigrafiche che sono state pubblicate 
recentemente e l’estensione dell’oggetto della ricerca 
alle province adiacenti della Raetia, Norico e Mesia (fig. 
1). Quest’estensione non è arbitraria. In base ai quattro 
diplomi militari pubblicati in Appendice è chiaro che 
queste province mandarono truppe contemporaneamente 
secondo uno schema identico.

La campagna è ben conosciuta dagli autori antichi 2. 
Essa fu condotta tra il 145 e il 152 d.C. 3. Un’epigrafe 
di un praepositus vexillationis, caduto in difesa della 
sua patria, è prova della partecipazione delle truppe 
ausiliari locali 4. Nelle province dell’Africa del Nord 
in quel tempo non erano dislocate legioni tranne quelle 
dell’Africa proconsolare 5. Oltre alle truppe ausiliari 
locali presero parte le legiones e le alae delle province 
del limes danubiano.

LE LEGIONI PARTECIPANTI

Durante la campagna non erano presenti legioni nel 
Norico. In Pannonia superiore si trovavano la legio I 

Adiutrix, la legio X Gemina e la legio X Gemina, mentre 
la legio II Adiutrix era di stanza in Pannonia inferiore 6. 
Tutte quattro le legioni inviarono soldati nella campagna 
contro i Mauri, fatto supportato dalle iscrizioni poste dai 
commilitoni e dagli eredi nei territori della Mauretania 
Tingitana, Caesarensis e persino dalla Numidia e dall’ 
Africa proconsolare 7.

Allora nella Mesia superiore erano dislocate la legio 
IIII Flavia e la legio VII Claudia, in Mesia inferiore 
la legio I Italica, la legio V Macedonica e la legio XI 
Claudia. Le due legioni della Mesia superiore inviarono 
soldati nella campagna contro i Mauri 8. La partecipa-
zione della legio XI Claudia e della legio V Macedonica 
dalla Mesia inferiore in base alle iscrizioni è soltanto 
ipotetica 9. In ogni caso la partecipazione delle legioni 
è indicata dalla presenza delle truppe ausiliari nelle 
battaglie 10.

La partecipazione delle legioni 
nella campagna contro i Mauri

Pannonia superiore  Pannonia inferiore
I Adiutrix   II Adiutrix
X Gemina
XIIII Gemina

Mesia superiore   Mesia inferiore
IIII Flavia   XI Claudia
VII Claudia   V Macedonica

LA PARTECIPAZIONE DELLE TRUPPE DEL LIMES DANUBIANO 

NELLA SPEDIZIONE DI ANTONINO PIO CONTRO I MAURI

István Gergő FARKAS

Fig. 1. Iscrizioni scoperte nelle province dell’Africa del Nord con riferimento alla partecipazione delle truppe ausiliarie sul limes 
danubiano nella spedizione contro i Mauri.
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LE TRUPPE AUSILIARI PARTECIPANTI

La presenza delle truppe ausiliari provenienti dalle 
province del limes danubiano nella campagna è atte-
stata da un gruppo di diplomata militaria 11. Su questi 
diplomi militari del tipo Alföldy-Mann III.D viene spe-
cificato che le truppe elencate – esclusivamente alae 12 
– hanno partecipato alla campagna di Antonino Pio in 
Mauritania 13. Due di questi diplomi hanno la pecularità 
di elencare le truppe di due province confinanti 14.

Dal Norico tre alae presero parte alla campagna al 
comando di T. Varius Clemens procurator provincia-
rum 15: l’ala I Commagenorum milliaria sagittaria, 
l’ala I Augusta Thracum 16 e l’ala I Pannoniorum 
Tampiana. In base a una serie d’iscrizioni presenti a 
Celeia 17, T. Varius Clemens fu procuratore di quattro 
province – Raetia, Mauretania Caesarensis, Lusitania 
e Cilicia – prima di essere praefectus di auxilia 
delle truppe ausiliari provenienti da alcune province 18. 
Allora governatore del Norico era Probatus.

La partecipazione delle truppe di stanza in Pannonia 
nella campagna è meglio documentata. Dalla Pannonia 
superiore cinque squadre equestri erano presenti sotto 
il comando di T. Varius Clemens e di Q. Porcius 
Vetustinus, procuratores provinciarum 19: l’ala I Ulpia 
contariorum milliaria 20, l’ala I Thracum sagittaria 
civium Romanorum, l’ala I Hispanorum Arvacorum, 
l’ala I Cannanefatium civium Romanorum 21 e l’ala III 
Augusta Thracum sagittaria. All’epoca della campagna 
governatore della Pannonia superiore era M. Pontius 
Laelianus Larcius Sabinus 22, l’emissione dei diplomi si 
svolse sotto la direzione di C. Claudius Maximus 23.

Dalla Pannonia inferiore tre squadre equestri parte-
ciparono ai comandi di Q. Porcius Vetustinus procurator 
provinciae 24: l’ala I Flavia Britannica milliaria civium 

Romanorum 25, l’ala I Thracum veterana sagittaria e 
l’ala I Augusta Ituraeorum sagittaria 26. I governatori 
della Pannonia inferiore durante la campagna furono Q. 
Fuficius Cornutus 27 e Cominius Secundus 28, seguiti 
da M. Nonius Macrinus 29, noto solo per un diploma 
militare. La condizione del diploma non ci permette di 
comprendere se egli abbia preso parte alla campagna 
contro i Mauri 30.

Dalla Mesia inferiore quattro squadre equestri par-
teciparono ai comandi di Flavius Flavianus procura-
tor 31: l’ala I Gallorum Atectorigana, l’ala I Vespasiana 
Dardanorum e altre due alae sconosciute. Il governato-
re durante la campagna fu Q. Egrilius Plarianus 32.

Il testo rimasto del diploma indica che tutte quattro 
le squadre elencate provenivano dalla Mesia inferio-
re 33. Gli altri diplomi militari rilasciati per i soldati 
dislocati nella provincia attestano che tra il 145 e il 154 
d.C. cinque squadre equestri si trovavano a presidiare 
questo territorio: l’ala I Gallorum et Pannoniorum, 
l’ala I Gallorum Atectorigiana, l’ala I Vespasiana 
Dardanorum, l’ala I Flavia Gaetulorum e l’ala II 
Hispanorum Arvacorum. L’ordine del loro elenco non ci 
permette affatto l’identificazione delle due alae scono-
sciute sul diploma citato, ma ci consente di restringere le 
possibilità alle tre alae sovrascritte 34. L’identificazione 
esatta delle truppe non è possibile poiché di quelle cin-
que compagini militari non si conoscono fonti epigrafi-
che dalle province dell’Africa settentrionale.

Le truppe ausiliari dislocate in Mesia superiore non 
appaiono sui diplomi che elencano i partecipanti della 
campagna, ma la presenza delle legioni e degli ausiliari 
delle province confinanti presuppone anche la loro par-
tecipazione. Tra il 132 e il 159 d.C. soltanto due alae 
erano di stanza in Mesia superiore: l’ala Claudia nova 
miscellanea e l’ala Gallorum Flaviana 35.

La partecipazione delle truppe ausiliari nella spedizione contro i Mauri
le truppe delle province segnalate con asterisco (*) rimasero in Africa anche dopo la campagna

 Pannonia superiore    Pannonia inferiore
 ala I Ulpia contariorum ∞    ala I Flavia Britannica ∞ cR.
 ala I Thracum sag. cR.    ala I Thracum vet. sag.
 ala I Hispanorum Arvacorum   ala I Augusta Ituraeorum sag.
 ala I Cannanefatium cR.
 ala III Augusta Thracum sag.   Mesia inferiore
       ala I Gallorum Atectorigana
 Mesia superiore     ala I Vespasiana Dardanorum
 ala Claudia nova miscellanea?   due alae sconosciute
 ala Gallorum Flaviana?   
       Raetia*
 Norico      cohors IIII Tungrorum ∞ vexillatio
 ala I Commagenorum ∞ sag.
 ala I Augusta Thracum    Dacia*
 ala I Pannoniorum Tampiana   cohors III Gallorum Felix eq.

Oltre tutto sembra probabile che anche il tra-
sferimento in Mauretania Tingitana della vexillatio 
della cohors IIII Tungrorum 36 e dell’intera cohors III 
Gallorum 37 insediate rispettivamente in Raetia e Dacia 
sia avvenuto in funzione della campagna. Al contrario 
della maggior parte delle truppe – che sono alae – que-
ste cohortes non furono traslocate solo per il periodo 
della spedizione. L’atto di trasferimento della cohors 

III Tungrorum vexillatio negli anni 150/160 d.C. è ben 
documentato sui diplomi militari sulla base del numero 
delle cohortes elencate 38.

In base alle fonti epigrafiche rimasero in questa 
zona fino al secondo secolo d.C. 39. Riguardo alle 
truppe dislocate in Raetia e in Dacia non si conosce un 
diploma militare che dimostri la loro partecipazione alla 
spedizione.

I. G. FARKAS, La partecipazione delle truppe del limes danubiano nella spedizione di Antonino Pio contro i Mauri
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SINTESI

In relazione al tema della partecipazione delle trup-
pe si può accettare l’ipotesi di Michael Speidel, secon-
do cui le province non furono del tutto private del- 
le truppe e secondo cui sarebbero state inviate soltan- 
to vexillationes di ausiliari. Inoltre Robert Nouwen 
nota – sebbene a proposito della cohors IIII Tungro- 
rum, una squadra appartenente ad un altro gruppo 
rispetto alle truppe partecipanti – che per via della 
loro struttura le truppe ausiliari milliariae potevano 
spesso far parte delle spedizioni condotte in altre pro-
vince 40.

Questa teoria è rinforzata da un altare votivo di un 
soldato dell’ala Noriciana Augusta Thracum eretto a 
Fedjana 41. È chiaro che la maggior parte delle truppe 
partecipanti alla campagna erano equestri, ma non 
esclusivamente, come indica l’espressione ex pediti-
bus leggibile su una stele funeraria eretta ad Aquae 
Calidae 42. L’iscrizione stessa afferma che il gover-
natore della Pannonia inferiore, Cominius Secundus, 
avrebbe potuto partecipare personalmente, con propria 
scorta, alla campagna.

Per i soldati defunti delle truppe partecipanti alla 
campagna alcune volte si segnalava sull’epitaffio 
l’origine del deceduto 43, ossia la forza militare nel 
quale egli aveva servito 44. Il rapporto militare tra le 
province del limes danubiano e quelle dell’ Africa del 
Nord non è unico. Nel corso dei secoli I-III. d.C. giun-
sero truppe dalla vicina provincia Hispania 45, dalle 
isole britanniche 46, dal limes sul Reno 47 come pure 
dalla Siria 48.

In primo luogo questo rapporto non fu solo uni-
laterale. Le truppe di stanza in Africa del Nord par-
teciparono parecchie volte durante il Principato alle 

campagne delle province sul Danubio. La presenza 49 
e la partecipazione alle spedizioni dei soldati nord-
africani sono indicate su iscrizioni già dal primo seco-
lo d.C. 50. Un esempio rilevante dell’azione coordinata 
delle truppe ausiliarie fu la seconda campagna di 
Traiano. La partecipazione delle truppe è testimoniata 
dall’apparizione degli epiteti civium Romanorum e pia 
fidelis nella loro titolatura. Presso le truppe ausiliari 
dislocate nella Mauretania Tingitana durante e subito 
dopo il periodo della seconda campagna dacica – tra il 
103 e il 109 d.C. – vi erano 11 cohortes e 6 alae ono-
rate con gli epiteti civium Romanorum 51 e pia fidelis 
sui diplomi militari 52. Nella prima metà del secondo 
secolo d.C. non si conosce una campagna militare in 
Africa del Nord abbastanza significativa per meritare 
questi epiteti. La decorazione delle truppe per attività 
pacifiche è irragionevole e, di conseguenza, c’è biso-
gno di trovare un’altra soluzione 53.

Alla metà del ventesimo secolo si è svolta una 
discussione sull’interpretazione dell’epitaffio di 
P. Besius Betuinianus, scoperto a Tingi 54. Jerôme 
Carcopino, autore della prima edizione, lo considerò 
come prova del fatto che Betuinianus, in quanto lega-
tus della Mauretania Tingitana, aveva partecipato alla 
seconda campagna dacica di Traiano. Invece, in base 
alla storia delle legiones ed auxilia elencate sul suo 
cursus honorum, la sua decorazione fu guadagnata 
prima che lui fosse nominato legatus 55. L’iscrizione di 
Betuinianus di per sé non prova la partecipazione delle 
truppe ausiliari; tuttavia l’estensione delle decorazioni 
proprio in quel periodo rende molto probabile che le 
truppe le abbiano ricevute per i loro meriti nella lotta 
contro i Daci. Il sistema di onorificenze di Traiano 
esclude l’acquisizione del titolo di civium Romanorum 
e di pia fidelis per un motivo non militare.

Le truppe ausiliari dell’Africa del Nord partecipanti alla campagna dacica

 Mauretania Tingitana (alae)   Mauretania Tingitana (cohortes)
 ala III Asturum pf. cR.    cohors Asturum et Callaecorum cR.
 ala Augusta Gallorum cR.    cohors III Asturum cR.
 ala Gallorum Tauriana cR.   cohors I Bracaraugustanorum cR.
 ala Gemelliana cR.    cohors I Celtiberorum cR.
 ala II Septimia Syrorum cR.   cohors V Delmatarum cR.
 ala II Thracum pf.    cohors IIII Gallorum eq. cR.
       cohors I Ituraeorum cR.
 Mauretania Caesarensis    cohors II Hispana cR.
 cohors I Corsorum cR.    cohors II Hispanorum cR.
       cohors I Lemavorum cR.

La relazione tra le province dell’Africa del Nord e il 
limes danubiano si mantenne persino in seguito durante 
il Principato, sebbene per la scarsità di spazio si possa 
qui trattare solo brevemente questo aspetto 56.

Si possono ora riassumere i risultati dell’analisi 
condotta sin qui: alla campagna di Antonino Pio contro 
i Mauri presero parte le truppe ausiliari del Norico, 
della Pannonia superiore, della Pannonia inferiore, 
della Mesia superiore e della Mesia inferiore, tutte 

alae, senza alcuna eccezione. In base ai diplomi mili-
tari la loro partecipazione avvenne seguendo lo stesso 
schema, sotto il comando del procurator. Stando 
alle fonti epigrafiche dopo la campagna tutte le trup-
pe partecipanti mediante vexillationes tornarono alle 
loro province d’origine 57. Questa spedizione fornisce 
un’ulteriore testimonianza del rapporto militare attivo 
e mutuo esistente tra le province del limes danubiano 
e l’Africa del Nord.
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NOTE

1 SPEIDEL 1975a, p. 851, nt. 1; SPEIDEL 1977, pp. 129-136.
2 PAUS., 8.43.3; CASS., Hist. 70. 6; Hist. Aug., Pius 6.
3 ROMANELLI 1959, pp. 353, 358; CAGNAT 1975, pp. 48-50; HÜTTL 
1975, pp. 306-312; SPEIDEL 1977, p. 130; FUSHÖLLER 1979, p. 42, nt. 
57; recentemente ALFÖLDY 1985, pp. 100-101; ROSENBERGER 1992, 
pp. 99-100; SPAUL 1995, p. 255, t. 4.3: secondo questo autore la cam-
pagna sarebbe terminata nel 150 d.C.; MIGLIORATI 2007, pp. 207-246, 
sp. 223.
4 CIL VIII 9045 = AE 2006, +1790 (Auzia): praeposito vexillatio-
nis equitum Maurorum defensori provinciae suae.
5 HÜTTL 1975, p. 228: nell’Africa proconsolare si trovava la legio 
III Augusta.
6 RE XII, cc. 1380-1403, 1438-1455, 1678-1689, 1727-1746; 
HÜTTL 1975, p. 228; GONZALEZ 2003, pp. 32-44, 73-84, 291-305, 
345-360.
7 Legio I Adiutrix: CIL VIII 9376, p. 1983 (Caesarea); CIL VIII 
12877 (Carthago); CIL VIII 21049 (Caesarea); legio II Adiutrix: CIL 
VIII 9753 (Portus Magnus); CIL VIII 9660 (Cartenna), AE 1993, 
1783 = EDH 053088 (Caesarea); legio X Gemina: CIL VIII 21669 
(Albulae), AE 1941, 112 = AE 2000, 104 (Volubilis); legio XIIII 
Gemina: CIL VIII 21057 (Caesarea); AE 1975, 951 (Fedjana). Oltre 
a queste sono state pubblicate due iscrizioni da Caesarea che non si 
sa di quale legio Gemina trattino: CIL VIII 9382 e CIL VIII 9395, p. 
1983.
8 Legio IIII Flavia: CIL VIII 9762 (Portus Magnus); BAC 1909, 
180.o (Icosium); legio VII Claudia: AE 1991, 1750 = EDH 055597 
(Sala) ~ IAM-S, 859 = AE 1991, 1749 (Sala) ~ IAM-S, 860 (Sala) ~ 
IAM-S, 861 (Sala).
9 Legio XI Claudia: CIL VIII 9761, 2046.o (Portus Magnus), ipote-
ticamente: CIL VIII 3005, p. 1740. (Lambaesis); legio V Macedonica: 
IAM-2-1, 85 = AE 1946, 51 = EDH 022348 (Banasa), ILAlg-2-3, 
8021 (Cuicul).
10 D.4 AE 1213 [156?]: (ala) I Gallorum Atectorigiana - - - et (ala) 
I Vespasiana Dardanorum et - - - quae sunt in Moesia inferiore.
11 D.1 CIL XVI 99 [1/8/150], D.2a RMD V 405 [151], D.3 RMM 
32 [24/9/151], D.4 AE 2006, 1213 [156?].
12 SPEIDEL 1977, 132.
13 D.4 AE 2006, 1213 [156?]: cum essent in expeditione Mauretaniae 
Tingitanae, D.1 CIL XVI 99 [1/8/150] – D.2a RMD V 405 [151] – 
D.3 RMM 32 [24/9/151]: cum essent in expeditione Mauretaniae 
Caesarensis.
14 D.1 CIL XVI 99 [1/8/150]: Pannonia superiore ed inferiore; D.3 
RMM 32 [24/9/151]: Pannonia superiore e Norico. Dettagliatamente 
nei diplomi rilasciati per due province: LŐRINCZ 1986, pp. 378-382 e 
DUŠANIĆ 1998 221, nt. 15.
15 D.3 RMM 32 [24/9/151]: per Varium Clementem procuratorem; 
ALFÖLDY 1974, pp. 274, 277; PIR II, 1139– (p. 271).
16 AE 1975, 951 (Fedjana): vexillatio alae Augustae; SPEIDEL 
1975c, pp. 36-38.
17 CIL III 5211 – 5215 = AE 2002, +105; CIL III 15205,1 (Celeia) = 
D 1362: praefecto auxiliariorum tempore expeditionis in Tingitaniam 
missorum persino praefecto auxiliorum in Mauretaniam Tingitanam 
ex Hispania missorum suggerendo che persino dall’Hispania arrivas-
sero vexillationes delle truppe ausiliari nominate.
18 ŠAŠEL 1983, pp. 255-300.
19 D.1 CIL XVI 99 [1/8/150]: per Porcium Vetustinum procurato-
rem; D.3 RMM 32 [151/9/24]: per Varium Clementem procuratorem; 
PIR III, 366– (p. 417).
20 CIL VIII 21620 = RHP 99 (Portus Magnus); CIL VIII 9291, (p. 
1975) = D 2519 = RHP 98 = (Tipasa).
21 AE 1951, 265 = AE 1955, 133 = RHP 73 (Tipasa).
22 PIR III, 33– (p. 155); LŐRINCZ 2003, p. 198: 144/145-150 d.C.
23 PIR II, 325– (p. 359); LŐRINCZ 2003, p. 198: 150/151-156 d.C.
24 D.1 CIL XVI 99 [150/8/1]: per Porcium Vetustinum procurato-
rem.
25 AE 1914, 241 = AE 1982, 979 = RHP 60 (Tipasa), AE 1955, 132 
= RHP 6 (Tipasa).
26 AE 1955, 131 = RHP 146 (Tipasa).
27 PIR II, 1510 (p. 375); LŐRINCZ 2003, p.199: 144/145-147 d.C.
28 PIR III, 230– (p. 189); LŐRINCZ 2003, p. 199: 147/148-150 d.C.
29 PIR II, 25– (315.o.); LŐRINCZ 2003, p. 199: 150/151-153 d.C.
30 RMD IV 273.
31 D.4 AE 2006, 1213 [156?]: per Flavium Flavianum procurato-
rem.
32 PIR III, 335– (p. 43); STEIN 1940.
33 D.4 AE 2006, 1213 [156?].

34 RMD III 165 = RMD V 399 [7/4/145], Chiron-39-548 [145], 
Chiron-39-553 [145-146], RMD IV 270 = AE 1999, 1359 [146], 
Chiron-39-557 [154].
35 RMD IV 247 [9/9/132] = RMM 31 [151]; RMM 37 [157]; CIL 
XVI 111 [159].
36 NOUWEN 1997, pp. 461-465; SPAUL 2000, p. 232.
37 SPAUL 2000, p. 161.
38 Sulla base della tesi di laurea dell’autore: i diplomi rilasciati 
in Raetia che elencano 14 cohortes: RMD III 166 [140-147]; CIL 
XVI 101 [4/1/153]; RMD I 46 [12/10/153]; 13 cohortes: RMD I 59 
[154-161: WOLFF 2000]; RMD III 175 [154-161]; CIL XVI 183 
[12/10/156 – 12/9/157]; CIL XVI 117 [157]
39 Cohors IIII Tungrorum: IAM-2, 824 (Volubilis): ROXAN 1973, 
p. 848; cohors III Gallorum: RMD I 39 (13 dic. 140 – Dacia); 
insieme: “Zeitschrift für Papyrologie und Epigraphik”, 117, 254 
(153 – Tingitana), RMD I 48 (28 dic. 154 – Tingitana), CIL XVI 181 
(156/157 – Tingitana), CIL XVI 182 (157/158 – Tingitana).
40 NOUWEN 1997, pp. 461-465.
41 SPEIDEL 1977, p. 130; AE 1975, 951 (Fedjana): vexillatio alae 
Augustae.
42 CIL VIII 21453 = AE 1971, 532 (Aquae Calidae): militavit ex 
peditibus singularibus Pannonicianis Pannoniae inferioris.
43 CIL VIII 9376, p. 1983 (Caesarea): natione Pannonia.
44 AE 1955, 131 = RHP 146 (Tipasa): exercitus Pannoniae infe-
rioris; IAM-2-2, 818 = IAM-S, 818 (Tocolosida) e AE 1992, 1939 
(Tocolosida): eques ex Moesia.
45 CIL III 5211 – 5215 = AE 2002, +105; CIL III 15205, 1.
46 ROMANELLI 1959, p. 355.
47 Dalla Germania superiore legio XXII Primigenia: CIL VIII 9655, 
9656, 9659, 21508 (Cartenna); numerus Divitiensis: CIL VIII 9059 
(Auzia) e numerus Melenuensium: CIL VIII 9060 (Auzia); dalla 
Germania inferiore legio I Minervia: CIL VIII 9654 e CIL VIII 9662 
(Cartenna); legio XXX Ulpia: CIL VIII 21053 (Caesarea) – l’inter-
pretazione dell’iscrizione è dubbia, e si potrebbe anche riferire alla 
legio XX Valeria Victrix, ala Afrorum: CIL VIII 9657 (Cartenna); 
exploratores Batavi: CIL VIII 21668 (Albulae); altresì si riferisce ad 
una squadra non identificabile: CIL VIII 9798 (Albulae).
48 La cohors I Ituraeorum cR: CIL XVI 161 [14/10/109] – RMD II 
107 [161]: ROXAN 1973, p. 846.
49 Con riferimento alla Pannonia: LŐRINCZ 1989, pp. 257-263; 
KOVÁCS 2000, pp. 239-246, riguardo alla Dacia: SPEIDEL 1975d, pp. 
169-177; SPEIDEL 1975b, 208-221.
50 CIL VIII 1026 = AE 1991, 1661 (Carthago): donis donatus a 
Domitiano ob bellum Dacicum item ab eodem ob bellum Germanicum 
item torquibus armillis ob bellum Dacicum; AE 1964, 192 (Utica): 
Traiano Caesare ob bellum Dacicum.
51 Sulle truppe ausiliari decorate con indicazione civium Romano-
rum FARKAS 2009.
52 Manoscritto dell’autore in corso di stampa.
53 ROXAN 1973, pp. 847-848.
54 CIL VIII 9990 = AE 1968, 654 (Tingi): P. Besio P. filio Quirina 
Betuiniano... procuratori pro legato provinciae Mauretaniae Tin-
gitanae donis donato ab Imperatore Traiano Augusto bello Dacico 
corona murali vallari hastis puris vexillo argenteo.
55 La sintesi delle ipotesi relative all’inscrizione si trova in GRAY 
1948, p. 120.
56 In relazione alle campagne marcomanniche: CIL VIII 9372 = AE 
1969/70, +733 (Caesarea): donis donato ab Imperatore M. Aurelio 
Antonino Augusto Germanico corona aurea et corona - - - et hastis 
puris duabus vexillis duobus bello Germanico.
57 Dalla Pannonia superiore: ala I Ulpia contariorum ∞: LŐRINCZ 
2001, pp. 18-19, 49, 186-194; ala I Thracum sag. cR. – B. Lőrincz 
l’ha ipoteticamente identificata con l’ala I Thracum victrix: LŐRINCZ 
2001, pp. 25, 50 e 217, ma in base ai diplomi militari AE 2004, 1905 
[21/6/159] e D.3 RMM 32 [24/9/151] sembra che sia un’ ala diversa; 
ala I Hispanorum Arvacorum: LŐRINCZ 2001, pp. 20, 49 e 196-197; 
ala I Cannanefatium cR.: LŐRINCZ 2001, pp. 17, 49 e 179-183; ala 
III Augusta Thracum sag.: LŐRINCZ 2001, pp. 25-26, 50 e 218-221; 
Pannonia inferiore: ala I Flavia Britannica ∞ cR: LŐRINCZ 2001, 
pp. 16, 49 e 174-178; ala I Thracum vet. sag.: LŐRINCZ 2001, pp. 
24-25, 50 e 211-216; ala I Augusta Ituraeorum sag.: LŐRINCZ 2001, 
pp. 21, 49 e 200-203; Mesia superiore: ala Claudia nova miscel-
lanea CIL XVI 111 [159-160], RMD I 55 [8/2/161]; ala Gallorum 
Flaviana: CIL XVI 111 [159-160], RMD I 55 [8/2/161]; Mesia infe-
riore: ala I Gallorum Atectorigana: AE 2006, 1213 [155-156]; ala I 
Vespasiana Dardanorum: AE 2006, 1213 [155-156]; Norico: ala I 
Commagenorum ∞ sag.: ALFÖLDY 1974, p. 257; GENSER 1986, p. 244, 
nt. 140; ala I Augusta Thracum: ALFÖLDY 1974, pp. 257-258; GENSER 
1986, pp. 316-318; ala I Pannoniorum Tampiana: ALFÖLDY 1974, p. 
257; GENSER 1986, pp. 111-116.
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APPENDICE

I diplomi militari

D.1

Diploma militare (Brigetio, Pannonia superior) [1 agosto 150]

CIL XVI 99 = CIL III, 2213, 2328, 204. = D 9056 = RHP 47 = AE 1894, 3 = EDH 028546

— equitib(us) qui militaverunt in al[is V quae] | appell(antur) I Hispanor(um) Aravacor(um) [et III Aug(usta)] | Thrac(um) 
sagit(taria) quae sunt [i]n Pann(onia) su[p]e[rio]|r(e) sub Claudio Maximo item I Fla[via] | Britann(ica) |(miliaria) c(ivium) 
R(omanorum) et I Thrac(um) veter(ana) sag[it(taria)] | et I Aug(usta) Itureor(um) sagit(taria) quae sunt in Pa[nn(onia)] | 
inferior(e) sub Cominio Secundo quin[is] | et vicenis plurib(usve) stip(endiis) emer(itis) d[i]m[iss(is)] h[o]|nest(a) miss(ione) 
per Porcium Vetustinum | proc(uratorem) cum essent in expedition(e) Maure|tan(iae) Caesarens(is) —

D.2

Diploma militare (Viminacium, Moesia superior) [151 o 202]

a. interpretazione: RMD V 405 = EDH 056106 = AE 2006, 1184: HOLDER 2006, pp. 255-260.

— | [- - -] | Gall(orum) [quae sunt in - - -] | sub Egr[ilio? Plariano? - - -] | quae est [in - - - sub - - -]|no legat[o quinis et 
vicenis pluribusve stipen]|di(i)s emeri[tis dimissis honest(a) mission(e) per] | Varium C[lementem proc(uratorem) cum essent in 
expe]|d[it(ione)? - - -] | [- - - 

b. interpretazione: Slobodan Dušanić ha formulato un’interpretazione diversa (DUŠANIĆ 1998, pp. 219-228, fig. 1. = AE 1998, 1116):

— | - - -] | [- - - et II Astur(um) et] | Call[aecor(um) quae sunt in Pannonia inferiore] | sub Egn[atio? - - - legato ala - - - ] 
| quae est [in - - - sub - - - ] | no legat[o quinius vicenis pluribusve stipen] | di(i)s emeri[tis dimissis honesta missione per] | 
Varium [Clementem? - - -] | [- - -

D.3

Diploma militare (Pannonia inferior) [24 settembre 151]

RMM 32

— [equit(ibus)] qui milit(averunt) in alis VIII quae appell(antur) I | [Ulp(ia) cont]ar(iorum) | (milliaria) et I Thrac(um) sag(ittaria) 
c(ivium) R(omanorum) et I Hispan(orum) Ar|[vac(orum) et I C]annane<f=E>(atium) c(ivium) R(omanorum) et III Aug(usta) 
Thrac(um) sagit(taria) | [quae sunt in] Pannon(ia) super(iore) sub Claudio Maxi|[mo item I Co]<m=N>ma<g=C>(enorum) 
|(milliaria) sag(ittaria) et I Aug(usta) <Th=III>rac|[um et I Pann]on(iorum) Tampian(a) quae sunt in | [Norico sub - - - P]
robato quinis et | [vicenis plurib(usve) stip(endiis)] emerit(is) dimis(sis) ho|[nest(a) mission(e) per Va]rium Clem|[entem 
proc(uratorem) cum ess(ent) in exp]|edit(ione) M|[aur(etaniae) Cae]|sar(iensis) —

D.4

Diploma militare (Moesia inferior) [156?]

AE 2006, 1213

— equitibus qui militav[erunt in alis IIII quae appell]antur I Gallo[rum Atec]torig(iana) e[t - - - et I] Vespas[iana D]ardanor(um) 
et [- - - quae] sunt in [Moe]sia infer[iore sub Vitrasio Pol]lione [leg(ato) quinis et v]icenis pluribusv[e stipendiis eme]ritis d[i]
missis hon[esta missione per Fla]vium Flavianum [procuratorem] cum essent in exp[editione Mauretaniae Tin]gitan(ae) — 
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RIASSUNTO

L’articolo esamina la partecipazione delle truppe provenienti dalla provincia della Pannonia alla campagna di Antonino Pio 
condotta contro i Mauri. Per l’incremento significativo del numero delle fonti epigrafiche, che riguardano tanto le truppe 
presenti nell’Africa del Nord quanto i diplomi militari, è possibile avere un’analisi dettagliata in questo campo di ricerca. La 
partecipazione delle legioni e delle truppe ausiliarie alle azioni militari lontane è ancora da esaminare ed esporre accuratamen-
te. Questo articolo offre solo una visione nel complesso e vario sistema di organizzazione dell’esercito romano.

Parole chiave: truppe pannoniche; epigrafi; diplomi militari; Antonino Pio; Mauri.

ABSTRACT

The following paper deals with the question of Roman military units stationed in Pannonia partecipating in the series of 
campaign against the Moors by Antoninus Pius. Due to the significant increase in the number of know epigraphical sources 
regarding both the ones set by units present in the theatre of war in North Africa as well as the relevant military diplomas a 
rather detailed insight has been made possible to attain in this area of research. The question of legionary and auxiliary detach-
ments partecipating in military actions located far away is still to be thoroughly examined and explained. This article offers 
but a mere insight into this complex and varied system according to which the Roman Army was organized.

Key-words: military units stationed in Pannonia; epigraphical sources; military diplomas; Antoninus Pius; Moors.
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